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1621 no in certa funtione Ecclefiaftica di f{overchio affaticato | &

Juamarse. accefo, pafso a Dio, per rendergli conto del Mondo, 3]

quale per la dircttione dell’ Anime era ftato per fedici annj

nel Pontificato prepoffo. Da poiche alla Digniti Ecclefiafti.

ca s ¢ aggregara la terrena potenza , e che la corruttione

del Secolo ha con la veneratione delle cofé facre confufi an.

co humani riguardi, i Principi hanno bene fpeflo nell’ Elet.

tione_de’Sommi Pontefici procurato di profanare con loro in.

terefli, cio che tiene la Chiefa di puro, e di riguardevole.

Ma Dio, che I' ha fpofata coll’ anello della fua Fede vera.

ce, la protegge dalle violenze, confonde i configli, punifce

gli atrentati, prefervandola col fuo Spirito Sacrofanto: e chia.

ramente apparifce, che, fe bene i Conclavi non fono efent

da fattioni, & afferti, ad ogni modo, riufcendo di rado i

configli de gli huomini, cade la Sorte dove la Divina Provi.

denza I'indrizza, Nel prefente, quanto era pitt travagliofa la

pendenza de gli affari della Valtellina , con altrettanto ftudio

Conviase o €fficacemente procuravano i Principi d’ introdurfi co’ loro par-

foiri agie- tiali, per far cader’il Pontificato in Chi, & per gli proprii

:};f‘;,;},’,”" afferti adheriffe a’ loro voleri, o per gli riguardi della Cafa,

rominario- . ¢ de’ Congiunti fofle per riufcire pitt facile a guadagnarfi.
ne del Syce x v i u )

afire. Le volonta degli Spagnuoli, e del Nipote del Defonto Pon.

tefice inchinavano al Cardinale Campori, Cremonefe , fud-

dito non folo per gli Natali, ma per ftudio dedito partial-

mente alla Spagna, & in confeguenza per gli fteffi riguardi

da’ Francefi abborrito ; e pareva, che I Elettione non potefle

impedirfi, tanto era forte il partito, benche con gli emuli

et g PPIVALE dilui vig’ opponefle fcopertamente il Marchefe di Cou-

apenrario- te , Ambafciatore di Francia. Ma, d’improvifo diverriti glli

o Lodews. Animi de’ votanti, contra I’ opinione diloro medefimi, con-

4 dtte corfero tutti concordiin Aleflandro, Cardinal Lodovifio, Bo-

*"7" lognefe di Patria, che affunfe il nome di Gregorio Decimo

quinto. Egli d’etd quaft fettuagenario, applicato alla quicte

pill, che al negotio, lafcio ben prefto la dirertione de gli af-

afi}if-'ﬁ' fari al Nipom,_a[’[unto alla Porpora , che gli guido nel corfo

suicre p.  intero del Pontificato con grande capaciti , e con arbitrio fu-

b 4 Premo. Studiando i Principia gara d’ imprimere il Pontefice a

Nipoe. loro favore nel negotio della Valtellina , il Feria follecitd quei
Po-




